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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Norme e prassi di riferimento

• Legge di Stabilità 2016 – Legge 28 dicembre 2015 n.208 
(art. 1 commi da 182 a 189) 

• Decreto interministeriale – Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze  
del 25 marzo 2016 n.15

• Legge di Bilancio 2017 – Legge  11 dicembre 2016, n. 232
(art.1 commi da160 a162)

• Tuir – art. 51 e art. 100  D.P.R. n.917 del 1986

• Circ. n.11 del 30 aprile 2013 (Agenzia Entrate)

• Circ. n.9 del 14 maggio 2014 (Agenzia Entrate)

• Circ. n.28 del 15 giugno 2016 (Agenzia Entrate)
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Obiettivi dell’intervento

• Favorire la produttività spostando la contrattazione laddove si
possono fare scambi positivi tra aumenti di efficienza e incrementi
salariali per i lavoratori.

• Consentire i risparmi fiscali alle aziende e aumentare i salari dei
lavoratori raggiunti da contrattazione aziendale.

• Favorire le forme di partecipazioni organizzativa dei lavoratori.

• Promuovere l’integrazione sussidiaria del welfare aziendale alle
forme di welfare pubblico.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Agevolazione per lavoratori dipendenti

Le disposizioni trovano applicazione per i
lavoratori dipendenti del settore privato.

Come per precedenti edizioni escluse le
Amministrazioni pubbliche (di cui art.1 comma 2
del D.Lgs.n.165 del 2001).
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Ambito applicazione 

Ai fini dell’applicazione del beneficio fiscale all’ammontare
complessivo del premio di risultato erogato, è necessario che,
nell’arco di un periodo congruo considerato nell’accordo, sia stato
realizzato almeno uno degli obiettivi di produttività, redditività,
qualità, efficienza ed innovazione e che tale incremento possa
essere verificato attraverso indicatori numerici definiti dalla stessa
contrattazione collettiva.

.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Ambito applicazione 
Relativamente ai criteri «incrementali» ai quali devono
essere ancorati i premi di risultato, il decreto ne rinvia la
definizione alla contrattazione collettiva aziendale o
territoriale, la quale deve «prevedere criteri di misurazione e
verifica degli incrementi di produttività, redditività, qualità,
efficienza ed innovazione, che possono consistere nell’aumento
della produzione o in risparmi dei fattori produttivi ovvero nel
miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi, anche
attraverso la riorganizzazione dell’orario di lavoro non straordinario
o il ricorso al lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione
del rapporto di lavoro subordinato, rispetto ad un periodo congruo
definito dall’accordo, il cui raggiungimento sia verificabile in modo
obiettivo attraverso il riscontro di indicatori numerici o di altro
genere appositamente individuati”.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Adempimento: deposito contratti  1/3
Per poter fruire della detassazione prevista nel Decreto
Interministeriale del 25 marzo 2016, il deposito dei contratti
aziendali e territoriali di secondo livello dovrà
avvenire esclusivamente in modalità telematica.

Per avviare la procedura telematica sarà necessario compilare il
modello telematico (indicando i dati del datore di lavoro, il numero
dei lavoratori coinvolti e gli indicatori dei parametri prefissati) e
allegare il contratto aziendale o territoriale.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Adempimento: deposito contratti  2/3

L’Agenzia delle Entrate con la circolare 28/2016 e il Ministero del
Lavoro con la Nota direttoriale 22 luglio 2016 prot.n. 33/4274,
hanno spiegato che i contratti aziendali e territoriali devono essere
depositati entro 30 giorni dalla loro sottoscrizione presso
l’Ispettorato provinciale del lavoro con le modalità telematiche o
tramite PEC.

È necessario inoltre, depositare la dichiarazione di conformità di tali
contratti alle disposizioni contenute nel Decreto 25 marzo 2016.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Adempimento: deposito contratti  3/3

Qualora alla data di pubblicazione del citato Decreto, i contratti
risultino già depositati (ad esempio un contratto territoriale già
depositato a cura di una delle Parti sociali firmatarie), il datore di
lavoro non sarà tenuto a depositare nuovamente il contratto
applicato, ma dovrà indicare nel modulo della procedura telematica
unicamente i riferimenti dell’avvenuto deposito (data e DTL in cui
sia avvenuto il deposito).

La circolare precisa che altresì in caso di contratti collettivi
territoriali il datore di lavoro, all’atto della compilazione del modulo,
dovrà evidenziare nella Sezione 2 la tipologia di contratto
“Territoriale”.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Modello per deposito contratti  1/5
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Modello per deposito contratti  2/5
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Modello per deposito contratti  3/5
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Modello per deposito contratti  4/5
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Modello per deposito contratti  5/5

.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Limiti reddituali del lavoratore

Per l’anno 2017 l’agevolazione spetta ai lavoratori che abbiano
conseguito, nell’anno precedente (2016) un reddito da lavoro
dipendente di importo non superiore a 80.000 euro

I limiti reddituali sono stati incrementati in quanto il limite di
accesso nel 2016 era di 50.000 euro di reddito di lavoro dipendente
nel periodo di imposta precedente (2015)
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Limiti reddituali del lavoratore
Al fine della verifica della condizione reddituale (2016) si
ritiene siano applicabili le indicazioni fornite dall’Agenzia delle
Entrate con Circolare 11 del 30 aprile 2013, pur riferendosi
alla normativa approvata per i redditi 2013.
In particolare:
• - ai fini della verifica della soglia reddituale (..),cui è
subordinato l’accesso al regime sostitutivo in esame, rileva
l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente di
cui all’art. 49 del TUIR, compresi quelli indicati nel comma 2
dello stesso articolo (come ad esempio le pensioni e gli
assegni ad esse equiparate), (..) anche in relazione a più
rapporti di lavoro e assoggettati a tassazione ordinaria.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Limiti reddituali del lavoratore

Ai fini della verifica in questione deve essere altresì
considerato il reddito di lavoro dipendente riconducibile
ad una attività di lavoro svolta all’estero. Ciò in quanto la
soglia posta dalla disposizione mira ad esprimere la
capacità del soggetto di produrre un ammontare
qualificato di reddito di lavoro dipendente e, in tal senso,
rimane irrilevante la circostanza che l’attività di lavoro
dipendente sia svolta all’estero e non abbia avuto
rilevanza reddituale in Italia.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Limiti reddituali del lavoratore

Sono esclusi dal computo ai fini della verifica in esame i
redditi sottoposti a tassazione separata e i redditi diversi da
quelli di lavoro dipendente, come in precedenza indicati.

L’imposta sostitutiva spetta anche ai lavoratori dipendenti che
nel 2016 non hanno conseguito redditi di lavoro dipendente o
che nel medesimo anno non hanno conseguito alcun reddito.

Risulta irrilevante, al fine dell’applicazione dell’imposta
sostitutiva in esame, l’eventuale superamento nell’anno 2017
della soglia di euro 80.000.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Limiti reddituali del lavoratore
L’applicazione della detassazione necessiterà di una specifica
richiesta di applicazione da parte del dipendente nei seguenti casi:

dipendenti assunti nell’anno precedente senza conguaglio
complessivo;
dipendenti assunti nell’anno corrente;
dipendenti part-time con altri rapporti di lavoro nell’anno
precedente.

In questi casi si prevede che il beneficiario debba attestare per
iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente percepito l’anno
precedente.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Aggiornato l’importo dei premi agevolabile

Gli importi dei premi agevolabili da 2.000 euro (come previsto nella
legge di stabilità per 2016) salgono a 3.000 euro.

Inoltre, per le aziende che coinvolgono pariteticamente i lavoratori
nell'organizzazione del lavoro secondo quanto previsto dai contratti
collettivi ed in conformità del decreto interministeriale 12 marzo
2016 l’importo dei premi sale dalle attuali 2.500 euro fino a 4.000
euro.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Coinvolgimento paritetico

L’agevolazione (applicazione imposta sostitutiva o esclusione
dall’imponibile) si applica entro il limite complessivo di 4.000 euro
lordi qualora i contratti collettivi aziendali (o territoriali) prevedano
strumenti e modalità di «coinvolgimento paritetico» dei lavoratori
nell’organizzazione del lavoro – piano specifico di partecipazione
diretta dei dipendenti.

Non costituiscono strumenti utili per ottenere l’incremento
dell’agevolazione fiscale :

gruppi di lavoro di semplice consultazione;
gruppi di lavoro di addestramento – formazione.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Agevolazioni sulle somme relative ai premi di risultati
Ricordiamo che la norma prevede che le retribuzioni premiali siano
erogate:

• sotto forma di compensi per premi di risultato o di partecipazione agli
utili dell’impresa e in tal caso sono assoggettate ad un’imposta
sostitutiva del 10 per cento;

• o, a richiesta del lavoratore e purché previsto dalla contrattazione di
secondo livello, sotto forma di benefit, intendendosi tali le prestazioni,
opere, servizi corrisposti al dipendente in natura o sotto forma di
rimborso spese aventi finalità che è possibile definire, sinteticamente, di
rilevanza sociale. I benefit non sono assoggettati ad alcuna imposizione
entro i limiti dell’importo del premio agevolabile.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Erogazioni in benefit - condizioni
Si segnala che è necessario che siano gli accordi
contrattuali a riconoscere la possibilità prevista dal
comma 184, di erogare i benefit (di cui ai commi 2
e 3 dell’art.51 del Tuir) in sostituzione del premio
agevolato, su richiesta del lavoratore, sottraendo
in tal modo alla contrattazione individuale una
scelta che per il dipendente determinerebbe
ripercussioni anche sul piano previdenziale.
(pag.14 circ. n.28 del 15/6/2016)
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Erogazioni in benefit - condizioni

I benefit che possono essere sostitutivi della
retribuzione per premio di risultato sono le somme
e valori che non concorrono alla determinazione
del reddito imponibile come individuate dall’art.51,
comma 2 e ultimo periodo del comma 3.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

BENEFIT IN SOSTITUZIONE DEI PREMI  O DI UTILI 
L’irrilevanza reddituale dei benefit fruiti in sostituzione
di premi o di utili erogati ai dipendenti, soggiace ai
seguenti limiti:
- l’ammontare massimo delle somme assoggettabili ad

imposta sostitutiva;
- gli importi stabiliti per dette utilità dai commi 2 e

dall’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 51
(vedi tabella precedente).
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Opere e servizi - art. 51 comma 2 lettera f) 

aggiunta da Stabilità 2016

La nuova lettera f) prevede che sono da considerarsi
escluse dalla base imponibile l’utilizzazione di opere e
servizi offerti dal datore di lavoro riconosciuti
volontariamente o sulla base di accordi collettivi o in
conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di
regolamento aziendale, alla generalità dei dipendenti o di
categorie di dipendenti o ai familiari per le finalità di
utilità sociale, quali educazione, istruzione, ricreazione,
assistenza sociale e sanitaria o culto.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Opere e servizi - art. 51 comma 2 lettere f-bis e f-ter

aggiunta da Stabilità 2016

Le lettere f-bis) e f-ter ) prevedono l’esclusione dalla base
imponibile le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di
lavoro alla generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti per
la fruizione, da parte dei familiari indicati all'art.12, dei servizi di
educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i servizi
integrativi e di mensa ad essi connessi, per la frequenza di
ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio, nonché
per la fruizione di servizi di assistenza ai familiari anziani o non
autosufficienti a favore dei medesimi familiari.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Conversione premi in welfare - novità 1/5
aggiunta da Legge Bilancio 2017

Nel caso il lavoratore scelga la conversione del premio in welfare
aziendale, sono state approvate diverse modifiche.

• In particolare è previsto che i lavoratori possano fruire, in
sostituzione, in tutto o in parte, dei premi di risultato
assoggettabili a imposta sostitutiva nella misura del 10 per cento
anche dei beni e dei servizi di cui al comma 4 dell’art. 51 del
TUIR (es. autovetture ad uso promiscuo, prestiti a tasso
agevolato, alloggi concessi in uso, servizi gratuiti di trasporto
ferroviario).
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Conversione premi in welfare - novità 2/5

aggiunta da Legge Bilancio 2017

In tal caso, restano comunque fermi, per espressa previsione
normativa, i criteri di determinazione forfetaria dei valori da
assoggettare a tassazione indicati nel comma 4 del suddetto art.
51 del TUIR.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Conversione premi in welfare – novità 3/5

aggiunta da Legge Bilancio 2017

Si incentiva, mediante la leva fiscale, il ricorso da parte dei lavoratori alla
previdenza complementare, alla sanità integrativa, alla partecipazione
azionaria nella società presso cui lavorano.

Nel caso in cui il dipendente acceda al welfare di produttività verrebbero
superati alcuni limiti, previsti

• del limite di euro 5.164,57 fissato per la previdenza complementare;

• del limite di euro 3.615,20 fissato per la contribuzione sanitaria;

• della previsioni contenute nell’art. 51, comma 2, lett g) del TUIR in
materia di azionariato ai lavoratori (il valore delle azioni offerte alla
generalità dei dipendenti per un importo non superiore
complessivamente nel periodo d'imposta a euro 2.065,83)
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Conversione premi in welfare – novità 4/5
aggiunta da Legge Bilancio 2017

Sono introdotte tra le somme e valori detassati le assicurazioni
aventi come oggetto rischi di non autosufficienza o di malattie
considerate gravi (mediante fondi bilaterali previsti dai contratti
nazionali) e i sussidi occasionali per gravi esigenze personali o
familiari del lavoratore

Vedi slides successiva.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

Conversione premi in welfare – novità 5/5
aggiunta da Legge Bilancio 2017

AGGIUNTA lettera f-quater al comma 2 dell’art. 51

2. Non concorrono a formare il reddito (di lavoro dipendente):

((f-quater) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a favore
della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti per
prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il
rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, le cui caratteristiche sono definite dall'articolo 2,
comma 2, lettera d), numeri 1) e 2), del decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 ottobre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o
aventi per oggetto il rischio di gravi patologie));
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Opere e servizi di welfare aziendale  - precisazione   1/2

aggiunta da Legge Bilancio 2017

Viene puntualizzato che l’utilizzazione di opere e servizi offerti dal
datore di lavoro riconosciuti volontariamente o sulla base di
accordi collettivi o in conformità a disposizioni di contratto o di
accordo o di regolamento aziendale, alla generalità dei dipendenti
o di categorie di dipendenti, al coniuge, figli ed altri familiari di cui
all’art.12 TUIR per le finalità di educazione, istruzione, ricreazione,
assistenza sociale e sanitaria o culto potrà essere prevista anche
dal contratto collettivo a prescindere dal livello.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE
Opere e servizi di welfare aziendale - precisazione   2/2

aggiunta da Legge Bilancio 2017

"Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f),
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come da ultimo modificate dalla legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si interpretano nel senso che le stesse si
applicano anche alle opere e servizi riconosciuti dal
datore di lavoro, del settore privato o pubblico, in
conformità a disposizioni di contratto collettivo nazionale
di lavoro, di accordo interconfederale o di contratto
collettivo territoriale".
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INDICAZIONE NELLA CU    1/3
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INDICAZIONE NELLA CU    2/3
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INDICAZIONE NELLA CU 3/3

Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione - art. 51 TUIR
La presente sezione riporta i dati relativi ai rimborsi di determinati oneri, individuati dai
sottoelencati codici, effettuati dal datore di lavoro, sia del settore pubblico che privato, in
applicazione dell’art. 51, comma 2, lett. f-bis) e f-ter), del TUIR, indipendentemente dalla
compilazione della sezione “somme erogate per premi di risultato”.
In particolare va indicato :
-l’anno nel quale è stata sostenuta la spesa rimborsata dal sostituto.
-uno dei seguenti codici relativi all’onere detraibile rimborsato:
• 12, spese per istruzione diversa da quella universitaria;
• 13, spese di istruzione universitaria;
• 15, spese sostenute per addetti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vita quotidiana;
• 30, spese sostenute per servizi di interpretariato dai soggetti ritenuti sordi;
• 33, spese per asili nido;
- il codice 3 se il rimborso è relativo ai contributi previdenziali e assistenziali versati per gli
addetti all’assistenza personale dei familiari anziani o non autosufficienti.
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INCOMPATIBILITA’ CON 
DETRAZIONE-DEDUZIONE FISCALE

Segnaliamo che nel modello 730/2017 non possono essere indicate le
spese sostenute nel 2016 che nello stesso anno sono state rimborsate
dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate
nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione –
art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione Unica con i vari
codici visti nella slide precedente.
Esempio: nella Cu è indicato il codice 13 (spese di istruzione
universitaria) ed un importo rimborsato di euro 500. Se il lavoratore ha
pagato 1.500 potrà fruire della detrazione del 19% nella dichiarazione
dei redditi sull’importo di 1.000 euro (1.500 - 500).
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EFFETTI SUL BONUS «80 EURO»    1/2

L’applicazione dell’imposta sostitutiva agli emolumenti
percepiti a titolo premiale dal lavoratore o la scelta di
sostituire il premio di produttività con premi in natura e welfare
aziendale, consente di ridurre il reddito sulla base del quale
viene calcolata la spettanza del bonus «80 euro».
Questi importi, infatti, non rientrano nel reddito di riferimento
per il calcolo del bonus.
Ricordiamo che il bonus «80 euro» spetta se il reddito
imponibile è inferiore a euro 26.000.
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EFFETTI SUL BONUS «80 EURO»   2/2
esempio

Ipotizziamo caso di lavoratore con reddito 2016 inferiore a 80.000 e un reddito

lordo 2017 (al netto degli oneri previdenziali) senza premio di risultato di euro

24.000 per il quale si ipotizzi l’erogazione di 2.000 euro per premio di risultato.

+ 2.000 non agevolabili + 2.000 assoggettate ad
imposta sostitutiva

+ 2.000  in premi in natura 
e welfare aziendale

26.000 euro (reddito 
imponibile)

24.000 euro (reddito 
imponibile)

24.000 euro (reddito 
imponibile) 

Bonus non spettante o da 
restituire se percepito in 
corso anno.

Bonus spettante (960,00 euro 
per rapporto di lavoro di 12 mesi)

Bonus spettante (960,00 euro 
per rapporto di lavoro di 12 mesi)
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EFFETTI AI FINI ISEE 1/3

SOMME ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA

Il D.P.C.M del 5 dicembre 2013, n. 159 «Regolamento concernente la revisione
delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE)» prevede all’art.4 che per il
calcolo dell’indicatore della situazione reddituale è necessario sommare anche
i redditi soggetti a imposta sostitutiva o a ritenuta a titolo d'imposta.
Le istruzioni per la compilazione della DSU precisano, quindi, che vanno
dichiarati anche i «compensi per incrementi della produttività del lavoro»
Gli effetti, però, delle somme che verranno percepite nel 2017 ci saranno nel
2019 perché nel calcolo ISEE vengono presi a riferimento i redditi percepiti il
secondo anno precedente (oggi 2017 quelli del 2015).
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EFFETTI AI FINI ISEE 2/3

SOMME ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA

Faq- Inps 26.1.2016
Domanda
Nel caso in cui il cittadino abbia
presentato dichiarazione dei
redditi 2015 (redditi 2014), le
somme relative all’incremento
della produttività vengono
inserite dalla Agenzia delle
entrate (nel calcolo patrimonio
reddituale ndr) o devono
comunque essere auto
certificate dal cittadino?

Risposta
Tali somme devono essere dichiarate
solo se il contribuente ha scelta la
tassazione sostitutiva; nel caso in cui
egli abbia scelto la tassazione ordinaria
questo dato è già incluso nel reddito
complessivo.
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EFFETTI AI FINI ISEE   3/3

EROGAZIONE DI SOMME E DI VALORI

Tali erogazioni sono escluse dalla base imponibile fiscale e contributiva.
In base al comma 2 dell’art.51 « non costituiscono reddito».
Attualmente le somme erogate non vengono prese in considerazione
nell’ISEE (si considerano i redditi esenti).
Opportuni chiarimenti INPS considerata la novità normativa.

CISL Veneto Servizi 44



Ma qual è la convenienza fiscale ?

Esaminiamo alcuni esempi……..
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Esempio 1
Lavoratore con reddito 2017 pari € 24.000 + P.R. € 2.000 (risiede a Vicenza)

Calcolo con accordo Calcolo senza accordo
Reddito su punto 1 CUD 24.000 26.000
Somme erogate premio risultato 2.000,00
Imposta lorda 5.880 6.420
Detrazioni lavoro dipendente 1.158 1.068
IRPEF netta 4.722 5.352
Addizionale regionale Veneto                
1,23% 295 320

Addizionale comunale Vicenza a scaglioni 148,50 161,50

Imposta sostitutiva su produttività       10% 200
Totale imposte dovute 5.365,50 5.833,50

Bonus 80 euro 960 Non spettante

DIFFERENZA (salario netto in più) =    € 468   + 960 = 1.428 
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Esempio 2
Lavoratore con reddito 2017 pari € 20.000 + P.R. € 2.000 (risiede a Padova)

Calcolo con accordo Calcolo senza accordo

Reddito su punto 1 CUD  +  quota  somme 
produttività a tassazione ordinaria 20.000 22.000

Somme erogate premio risultato con agevolazione 
fiscale

2.000,00

Imposta lorda 4.800 5.340
Detrazioni lavoro dipendente 1.339 1.249
IRPEF netta 3.461 4.091
Addizionale regionale Veneto               
1,23%

246 271

Addizionale comunale Padova   0,7% 140 154
Imposta sostitutiva su produttività       10% 200
Totale imposte dovute 4.047 4.516
Bonus 80 euro 960 960

DIFFERENZA (salario netto in più ) =     € 469
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Esempio 3
Lavoratore con reddito 2017 pari € 31.000 + welfare € 2.000 (risiede a TREVISO)

Calcolo con accordo Calcolo senza accordo

Reddito su punto 1 CUD 31.000 33.000 
Somme erogate premio risultato con welfare 
aziendale

2.000,00

Imposta lorda 8.100 8.860
Detrazioni lavoro dipendente 869 797
IRPEF netta 7.231 8.063
Addizionale regionale Veneto               
1,23%

381 406

Addizionale comunale Treviso (a scaglioni) 196 210

Tassazione zero su welfare
Totale imposte dovute 7.808 8.679
Bonus 80 euro Non spettante Non spettante

DIFFERENZA (salario netto in più) =   871
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Esempio 4
Lavoratore con reddito 2017 pari € 46.000 + P.R. € 2.000 (risiede a Venezia)

Calcolo con accordo Calcolo senza accordo

Reddito su punto 1 CUD 46.000 48.000
Somme erogate premio risultato con 
agevolazione fiscale

2.000

Imposta lorda 13.800 14.560
Detrazioni lavoro dipendente 326 254
Detrazioni familiari a carico (coniuge, 1° figlio 
inf.3 anni, 2° figlio)

1.850 1.775

IRPEF netta 11.624 12.531
Addizionale regionale Veneto1,23% 566 590
Addizionale comunale Venezia 0,8% 368 384
Imposta sostitutiva su produttività       10% 200
Totale imposte dovute 12.758 13.505
Bonus 80 euro Non spettante Non spettante
DIFFERENZA (salario netto in più ) =     € 747
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Esempio 5
Lavoratore con reddito 2017 pari € 33.000 + P.R. € 2.000 (risiede a Vicenza)

Calcolo con accordo Calcolo senza accordo

Reddito su punto 1 CUD 33.000 35.000

Somme erogate premio risultato 2.000

Imposta lorda 8.860 9.620
Detrazioni lavoro dipendente 797 724
Detrazioni familiari a carico (coniuge, 1° figlio inf.3 
anni, 2° figlio) 2.229 2.200

IRPEF netta 5.834 6.696
Addizionale regionale Veneto 1,23% 406 431

Addizionale comunale Vicenza a scaglioni 210 224

Imposta sostitutiva su produttività       10% 200
Totale imposte dovute 6.650 7.351
Bonus 80 euro Non spettante Non spettante
DIFFERENZA (salario netto in più) =    € 701
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BENEFICI DA TASSAZIONE SOSTITUTIVA       1/2

L’imposta sostitutiva del 10 % sostituisce la tassazione ordinaria IRPEF,
comprese le addizionali IRPEF comunale e regionale e in particolare :

si recupera, sul reddito soggetto ad imposta sostitutiva, la differenza
fra il 10% e l’aliquota marginale (variabile in base al reddito)
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BENEFICI DA TASSAZIONE SOSTITUTIVA        2/2

si recuperano, sul reddito soggetto ad imposta sostitutiva, la
percentuale di addizionale regionale (es. 1,23% Veneto) e di
addizionale comunale (variabile in base delibera del Comune, al
massimo 0,8%);

si usufruisce di un importo maggiore di detrazione relativa al lavoro
dipendente e di detrazione relativa ad eventuali familiari a carico, in
quanto legate al reddito complessivo.

Il reddito assoggettato ad imposta sostitutiva non viene considerato ai
fini della verifica del limite per fruire del bonus «80 euro».
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BENEFICI DA SOSTITUZIONE CON WELFARE

Le somme e i valori di cui al comma 2 e all’ultimo periodo del comma 3
dell’articolo 51 del TUIR :

non concorrono, nel rispetto dei limiti stabiliti, a formare il reddito di
lavoro dipendente;
non sono soggetti all’imposta sostitutiva;
non saranno dovuti i contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi,
sia a carico del datore di lavoro sia di competenza del lavoratore.
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PREMI DI RISULTATO E WELFARE

CISL VENETO - Comunicazione G. De Munari 54

http://www.cislveneto.it/servizionline/calcolorisparmiofiscale



Grazie per l’attenzione

e buon lavoro…
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